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domicilio € | 


NI Governo di sè. 


so Nei abbiamo dovuto finora con- 
3 siderare il Governo straniero come 
$ 








ima calamità; presso a poco come la 
4 gragnuola che visita i nostri campi, 0 
J piuttosto come la appiccaticcia critto- 
gama, dalle quali non ci bberarono an- 
corn nè i gel, nè i soli, nù i bagni, 
nè le solforazioni. Il Governo nazionale 
sarà certamente e dovrà essere im Go- 
“verno riparatore; ma non dobbiamo 
serà, considerarlo troppo come nn tu- 
ore, il quale abbia da occuparsi in 
Stutto degli affari nostri. La libertà ci 
<ha fanti maggiorenni. Ii Governo non 
‘e più df'> nostro (ulere, ma il nostro 
appresentante, il nostro agente. Il Go- 
verno non è né fuori, nè sopra di noi, 
Sma lo facciamo noi, coll’ eleggerlo, ap- 

oggiatto,. .conitroltarlo, cilluminarto, in 
dgitutti i gradi, dal-Comune, ch'è lo Sta- 
sito; ‘elementare, ‘allo . Stato-Nazione, che 


orma la grande società . di tutti gl’ 1- 







Si. tratta adunguo di attuare real- 
dmente il' Governo dî sé in tutta la mag- 
“giore estensione della parola. 

: Colla ‘libertà ogni cittadino assume 
la responsabdità di sè medesimo. 0- 


e gnuno. quindi, deve domandare , meno. 


nd altri che a sé stesso, allo studio, al 
avoro, all'attività. propria quello che 
sfgli occorre. La libera associazione, la 
“Quntua assistenza, il mutuo, insegna- 
gnento, l nnione dei mezzi di molti 
ABevono fare quella che non fa e non 
“può fare l'individuo. La libertà indi- 
Fiduale e da libertà di associarci per 
qualunque scopo buono ed utile, sono 
I guadagni che ci arreca. collo Staluto 
il Governo nazionale; affinchè pussia- 
mo fare da noi tulto il possibile, senza 
Fhiederlo a lui. Facendo da per noi, 
‘possiamo fare a modo nostro e con 
{pninore spesa. | 

3 Ciò che può fare la libera associa. 
one non deve - essere chiesto al Co- 
mune. Ciò che si compete al Comune 
£ può essere fatto da esso. 6 da un 
Aibero consorzio, da una associazione di 
















APPENDICE 


Y feriti cd 1 malati 

nell’ Ospitato militare di S. Valentino 
. in Udine. 

lazione del Dr Giovanni Dorigo al Dir 

Gaetano Antonini, 


LA 


lì giorno 6 agosto venne ordinato di 
ombrare totti gli ospitali palitari di Udine 
no il centrale di S. Valenuno, nel quale 
raccolsero tutti quegli mamalati che per 
gravezza del male non si potevano esporre 
punemente ad on viaggio lungo e disa- 
oso. Gli altri vennero tetti in tre giorni 
ndotti su carri dei nostri contadini vlire 
gliamento, e lasciati nei paesi di 8. Vilo, 
Pdenone, ecc. fino a Treviso. IL gioriio 9 
t rimasti si Lrovarano dunque raccolti 
» Valentino, ed crano 144, dei quali 46 
chirnigia e 68 di medicina, distribuiti in 
sezioni, cioè chirurgia col Dott. Bellina 
Medica con me; e ciò fino al 21 agosta 

















Bscu tutti i giurni, coceltuate lo dontenicho — Costa a Uding all'Ufficio italiane 
per tetta Italia 32 all'anno, 17 al ne-nestre, O al trimeatro antecipato; pec gti altri 
gono da agginngerai lo - poso postali — 1 pagamenti gi ri 


Giovedì 18 settembre 1806 


POLETICO - QUOTIDIANO 
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icavono solo all'Ufficio del Giorsate di U 


Comuni, non deve essere richiesto al 
grande Consorzio provinciale. Giò che 
possiamo ottenere in quest'ultimo, non 
deve essere affare. del Governo nazio- 
nale, ch'è il rappresentante e direttore 
dei grandi interessi generali. 

Attuato il Governo di sè con questa 


gradazione ascendente, noi avremo dif : 


fusa |’ atti 





ze, messo il moto, la vila da per tatto. 
È un detto volgare tra il nostro ps 
polo, secondo il quale disayna che vi sia 
qualcheduno che comandi. Si deve av- 
vezzare piuttosto il popolo (e con que- 
sta parola non intendiamo parlare di 
una classe, ma del complesso ili tutti 
i cittadini) a considerare che hisogna 
vi sia la legge uguale per tutti che co- 
manda e che noi abbiamo sultanto ese- 
cutori della legge e che questa lege 
facciamo noi mediante i nostri rappre- 
sentanti, da noi medesimi eletti. 


renza la si deve. sentire non soltanto 
nella teoria, ma nei costumi, in tulti 
gli atti della vita. La dignità di citta- 


sponsabilità del Governo di sé. 


<i.-sia «gente istralta, operosa, virtuosa, 
concorde, franca e benevola; poichè se 
letto questo non sì cerca di produrre 
nei molti, nei più, invece del Governo 
di sé; avremo il Governo di nessuno, o 
piuttosto lo Sgoverno. Avremo le acque 
stagnanti e putride, la crittozama delle 
anitue, la libertà senza goderne i frutti, 
il malcontento senza giustificazione. 

Intendiamo bene, che anche alla li- 
bertà bisogna avvezzarsi, e che per 
molti è più facile il vivere sotto l'am- 
ministratore, che non il curare i pro 
prii affari. Ma uomo acvisato è mezzo 
armato ; e bisogna che ognuno si av- 
visi ed avvisi gli altri del modo da 
usatsi per godere la libertà. 


a? DI 





in cui fummo rimpiazzati dii Signori Me- 
dici militari. ° 

Nella mia sezione dal 9 al 21 agosto ebbi 
dli notevole notetempo alcuni casi di feore ti- 
foitea ed alcuni, di reumatismoo articolare. 








Un breve cenno e degli uni e degli altri. 
I tifosi furono dieci, tutti gi ni meno 





uno, nel quale i fenomeni nervosi (stupore, 
agitazione, elelirin, ece. ) furono passeggeri e 
poco prontnciali, marcalissimi Invece i ya- 
stro - intestinali, 

Questo caso olferse di particolme marca 
tissime remittenze della febre, efficacemente 
combattate col chinino. Gli altri rimedj prio- 
cipali furono it ealomelano, decotti  timario- 
dati, limone 6 vegetali e minerali, ghiaccio per 
becca. fn meno di tre settimane il malato si 
alzo di letto, 

Un secondo caso si fu tra gli ammalati 
che il giorno & agosto di sera vennero tra- 
«portati dalla casa di Ricovero al S. Valen- 
lino, Si trattava di un' agonizzante che spirò 
nella stessa notte. 

Dipoi in altri individui la febre assunso 
caratteri tifici: allora si credette conveniente 








di separarli dagli altri e di metterlì in una 
sala appartata, ampia e bene aereata. 
Un terzo fu caso piuttosto singolare, e 


i 


in tutto il grando cor- ' 
po della nazione, avremo cercato le for-, 


Ecco la differenza: e questa diffe"; 


dini impone a tutti | obbligo e la re- 




















H Governo di sé però snppone chie | 











separato costa ecniesimi 10,0 
centesimi 25 pur linea, — 





proposito delle nuove elezio- 
ni. comunali c provinciali. 
$ 


IL ed ultimo. 


Ma il Comune non vive isolato: esso 
ha per la sua giacitura naturale biso- 
gni, interessi ilentici a quelli dei pro- 
Pri vicini, ond’.eccoli tutti aggrapparsi 
intorno ad uti centro che li attrae col 
doppio vincolo dell’ interesse e della 
simpatia e formare la Provincia, la 
quale per la nuova ‘legge è costituità 
autonoma al pari del Comnne ed eser- 
} cila su questo la tutela amministrativa. 
i Questi interessi la cui difesa era dap- 
i prima tanto debolmente esercitata dal- 
; le deputazioni provinciali, troveranno 
: ora ampia e-libera discussione nel 
: Consiglio provinciale eletto da tutti gli 





: telettori del mandamento (art. 137). 


«Ma poiché sono adlossate alle Pro- 
: vincie molte spese sostenute prima dal: 
Lo Stato, onde non sia lesa la giusti- 
zia distributiva, sarà necessario che nel 
compartimenjo territoriale. sieno . uniti 
a un dato centro quei Comuni, che 
per la loro positnra geografica, per 
F le vic di comunicazione, pelle  rela- 
zioni. di: commeacio e pella somiglian- 
za «delle risorse economiche sono in 
‘grado di ricevere da quel centro i 
maggiori benefizii. A ciò quindi e alla 
fusione dei comuni piccoli e impotenti 
per iscarsa istruzione e mezzi econo- 
mici converrà proveggano le rappre- 
sentanzo senza gretlezze di campanile, 
senza meschine superbic e colla larga 
comprensione dei veri interessi locali e 
nazionali. 

Se la nuova legge non è perfetta, 
mercè la sua attuazione potrà taltavia 
formarsi grado a gralo quello spirito 
comunale che si và acquistando me- 
diante il pratico esercizio dei proprii 
diritti e doveri municipali. È necessa 
rio adunque il concorso dei migliori 
cittadini. Se molti fra gl intelligenti ed 
onesti si terranno indietro come per lo 
passato, si cacceranno innanzi i soliti 
inframmettenti i quali faraono loro prò 








che mi dasciò in qualche dubbio. — Un 
soldito presentava una febre continna. mite, 
cefalea e lieve scorevoleza dl'alvo da quil- 
giorno, e nessun altro fenomeno di ri. 
lesanza; la lingua era un po rossi ma non 
secca. So ben mi ricordo, io gli prescrissi 
dei decotti tamarindati. 

Quando una notte l’infermo si agita di 
continvo e si lagna di doleri al ventre. AL 
mattino | infermiere m'asvert: di ciò; io 
senpro il ventre e veda una tumefazione 
tondeggiante, ottasa e dolente alla percus- 
sione, alla regione soprapubica. Quel tuaiore 
era da vescica piena di urina. e si trattav 
di dscaria: per paralisi di quest' 
Prendo da sciringa ed estraggo oltre m 
pitle di nrina. HO malato aveva avata an- 
carica involantaria. Egli (era 
accusava pesa e dolore at 
capo, non era del tutto consono nelle sue 
idee, aveva. febre piuttosto vivace, Ja pelle 
asciutta. Volli tentare il salasso è lo feci 
di appena.‘séi oncie, e prescrissi una e- 
malsione coll’ aqua coobata di L. C. e l'e 
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Uflicialo pogli Atti giadiziari cd anmminizitrativi della Provincia del Eu-iuli. 
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lu Marcatovenchio dic mpetto al c.nbia=valuto 2. Mascisriri N. ‘934 r0840 I, Piono, — Un numero t 

iero arcelrato centositui 20, — Lo inserzioni ne 
è mu affraucate, né si restituiscono i manoscritti. 
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Dello spirito comunale, a 
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dell’ ignoranza, dei pregiudizii,.- e. delle 
passioni dei più. Ma la maggiore diffi- 
coltà sarà 1° accordo. intorno alla scelta 
delle persone cui affidare l’.importanto 
mandato di consiglieri comunali e pro- 
vinciali. i tu n 

Nelle città gravdi se v° hanno per- 
sone egregie per intelligenza, per col- 


tura intelicituale, per integrità di ani- - 


mo, e per patriottismo, mentre il cit- 
tadino risalta in piena luce; i’ fiomo 
résta nell'ombra. { partiti si aggrup- 
pano intorno alle opinioni non alle per- 
sone. Nei Inoghi piccoli invece, ove 


tutti si conoscono da vicino ed ebbero... 


insieme relazioni d’ interesse -e d' ami- 
cizia. non solo le questioni comunali, 
ma anche le politiche s' impiccioliscono: 
fino al pettegolezzo e le parti si for- 
mano, non per caldeggiare: una piut- 
tosto che un’ altra opinione;. ma per 
favorire questa anzichè quella. persona. 

In ogni mutamento politicò pare in 
sulle prime di aver fatto tutto quando 
si gettarono abbasso gli.uomini vecchi 
per soslituirne di nuovi.--Ma 1° aver 
semplicemente servito il Comune e la 
Provincia, non dev’ essere - titolo nè 

ell’ esclusione nè: pella- rielezione. 

tisi fra chi avesse dato prova di:sa: 
perli servir. bene, e mostrasse di com- 
prendere e di amare il novo ordine di 
cose, e chi non'avesse-a proprio fa- 
vore se non'i sentimenti politici più o 
meno altamente proclamati, non do- 
vrebbe esser dubbia la scelta. Imper- 
ciocchè il mandato comunale non è 
premio al solo patriottismo» è una pro- 
va di fiducia «a chi mostra di meritar- 
la. Convien cercare l’ onestà e il sen- 
timento patrio, e possibilmente |’ in- 
telligenza, ovunque si trovino senza 
prevenzioni personali e senza soverhio 
riguardo alle abitudini, consultando la 
propria coscienza dopo di aver cercato 
di illuminarla. Finchè ci serviremo del 
diritto elettorale per isfogare uo risen- 
timento, per pascere un’ invidiuzza, per 
trionfare in un puntiglio, saremo inde- 
gni di esercitario. ; 

Ma sarà egli possibile che dinanzi 
_————————m4m" 
che innavvertite. Alla mattina seguente la 
sur fisonomia mi fece una  sinistrissima 
impressione; l'infermo nun era più pa- 
drone: ilelie sue idee, gesticolava colle ma- 
Di per aria, avevo gli occhi spalancati e 
stupidi, i polsi frequentissimi, il calore 
cutaneo poco elevato, la lingua . asciutta. 
Gili prescrissi # acetato di ammoniaca nel- 
lequa di canella Poco appresso, respira. 
zione frequente, penosa, rantolo  traclieale 
e morte. — Per me fu questo un solenne 
caso dli feline tifoidea di forma atassica 
con prevalenza dei fenomeni cerebrali. Mi 
rimprovero di non aver fatta la sezione del 
cadavere. “ 

Altri cinque ammalati presentarono invece 
la forma adinamica, tutti gravissimi, in tetti 
i principali sistemi organici sommibistravano 
un largo cantingente di sintomi. En nessuno 
fa frequenza del polzo superò fe 120 battute 
al mindtò, nè il calore raggiunse un grado 
così elevato da reclamare i tanto benefici 
bagnuoli freddi; era ana febro che non stava 
io proporzione colla gravezza degli altri fe- 








stratto di giusquiamo. — A_ sera il malato 
era abbastanza calmo. Ripetei fa scirin- 
gazione. 

Nella notte agitazione è 





delirio; scari- 


nomeni, e specialmente dei nervosi. Tatti 
presentavano. la roseola tifoide, ed uno of- 
ferso nel secando e terzo settenario una era- 
zione migliariforme copiosa con profusi su- 



































allo spettacolo sublime di un'Italia cho 
dopo tanti svegli di fameste divisioni si 
rinnisce, abbia a duraro ìl mal semo 
della discordia.’ 

Fra quei che un muro ed una fossa serra? 
e cho mentre tami fecero lielamente 
alla patria il sacrifizio delle sostanze, 
della libertà, della vita, noi” non sap- 
piamo farle quello delle nostre piccole 
passioni ? 

Il Comune è, a così dire, lu seno» 
la elementare della libertà: è mediani» 
te l'esercizio costante dei nostri di- 
ritti «comunali non solamente ci alle 
zioneremo alle nuove istituzioni ma ci 
agguerrireno a difendere contro le pos- 
sibili invasioni'dal potere-anche le no- 
stre libertà politiche. - 

Se quello che vorrei non fosse un 
«partito, “ma che converrà. chiamare ‘il 
‘partito ‘ dei "galantuomini,  soccomberà 
alle prime elezioni, non si «stanchi, 
trionferà «in seguito. E se qualcuno do- 
o di essersi astenuto dalle elezioni e 
dì aver rifiutato l’incarico pubblico che 
gli fosse per essere affidato, continuerà 
a gridare ogni giorno contro qualche 
nuovo malanno, si povà domandargli: 
Perchè non siete concorso ad impe- 
dirlo ? . sa 
* Queste poche osservazioni io feci 
‘senza guardare piuttosto a questo che 
‘a-quel paese, ma avendo în mira spe- 
cialmente le piccolo città e le horgati 










altri provetto! èd esperto avrebbe po- 
‘tato digli più; i ma io non ho la 
pretesa né-di aver dello tnito nò di 


aver detto zi0pse « nuove, Ma se sono 
cose vecchie e ciò nullameno questa 
funesta apalia della cosa pubblica ha 
durato e dilià: tuttora «vuol. dire-.che, 
‘pon sarà «mai :Goîti 
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L’ articolo’ col: quale -l'drgano offidio: 
conte Bismarok-ha, di questi. giorni, cliiainato 
all'ordine it Belgio, ricordandogli quanto sa- 
rebbe pericolosa per esso)’ inimiciz 
Prussia, è venuto ad accrescere i timoii che 
si nutrono da: qualche tempo dalla stampa 
beliica circa l'avvenire di quel piccolo piese. 

Credendosi.: pel “momento dimenticati, i 
sudditi di Leopoklo IL 9° apprestavano ad in- 
tuonare in; corò il u0u8 l'avons ecluppée delle, 








ssi ‘ , 
ieifesca vennero d'improvviso a tur- 


meride pi 
fire li Boia. a cuî s'erano abliandonati ed 
‘a ridestare le appreusioni.-in addietro cotì- ; 


{ 
Î 
I 


copite. gi CNG . 

Queste sapprénsioni noh' possono essère più 
legittimei.e si avrebbe torto a credere che 
i ‘belgi vèilano un ‘pericolo uve di pericolo 
non c'è onilira.- O pi age VI 

Le ‘origini del - Belgio, . come. Stato indi- 
pendente, sono troppo viziose per poter vi 
vere Sicuri ‘sulla sorte che gli sarà serbota. 

Tanto. unito all''Olanda che disgiunto, il 
Belgio -fi sempre: consilerato dalle Putenze 
che firmarono i trattati del 1815 come una 
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“duri. Di questi ‘cinque malati due perirono e 
we guarirono; Uno mori bruscamente, forso 
per subitonea paralisi di qualche centro in 
portante (cervello, cuore), dopo un movi. 
qnento nei letto. L’ altro morì per conge- 
stione- polmonafe. Quest ultimò aveva fin dai 
primi giorni di febre offerto goufiore e do- 
fore all’ acticolo di una mano, ed in seguito 
ad ‘mobo i ginocchi, precisamente come nel 
reumatismo ariicolare acuto, L’ applicazione 
di sinpj vescicanti elle articolazioni ammalate 








dellà * 


favole -di colore oscuro’ dell’ effe». 








































































gli giovò essai; ma non valsero i vescicanti 


applicati al petto, nè i preparati antimoniali 
a por argine alla complicazione polmonale 
chie trasse a morte .l'.infermo. — L rimedj 
principali coi quali trattni questi tifosi fu- 
rono depprincipio i decstti tamarindati col 
V ipecacuona, poi fa cantura, di ultimo as 
socista al Kemnes minerale, 1 acetato di am- 
monica, vescicaniti ol petto, e sempre li 
monee sninerali e vegetali, © ghivocio per 
bocca. Col; + 

Gli uitri due! sono casi molto interessanti 
e chie meriterabbero una storia più minu- 
ziosa di quella che io pussn esporre iu una 


somplico reluzione. . 
< #7 agusto veniva. acculio al S. Valentino 
Giulio dfagrini frislano, voloutario nel NÉ 
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! né ebbe, anthe a confronto d’ altri giorn: 
ai quali tornava desiilerato, il vantaggiò di | 


; 0. GIORNALE 





















bairiora opposta alle mirè au 
to alla Francia; è il tfattat {BF noveia 
Ire 1831, mentre prondiziava” la sita supara». 
“zione dall'Olanda, continuava a” rignatdarto 


como Tina creazione della diplomazia, dettata 


dalla diflidenzi srislul sospetto verso fa Fran 
cia'stesso, è ne sanciva la neutralità. 

E notevole che il protocollo: col qualo si 
regalo la quistivae delle fortezzo del Belgio, 
stabili che il Re dei Bolsgi” docesso tenera le 





fortezze, da non docnelitsi, costantemento in. 
diremo stato; ed è chiaro che questa decisione - 


dull'intendimento di securare 





pi ton 





dn 





Stato vicino. 

* L’arigine de 
sere sono pe 
priacipii della Santa | 
mevoli i tiniorivte’ be 
diticio del 15 
trico do’ nuovi pritù 
e che una gran parte dell’ Euvapi cospira 2 
fazionare Passetto. politico’ dei popoli dietro 
norme e secondo un concetto ‘allatto oppo- 
sti a quelli che informarono la vecchia cd 





ivo Ta sor ragione: d'e 
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etto 









assurda opera di una diplomazia milvagia ed : 


insipicate. 


Noi non pretendiamo di sapere ciò che | 
sarà precisamente del Belgio, nè di conoscere. - 


fin d'ora se |’ Enghilterra (i cuî volontari 


stanno per recarsi a fraternizzare colla guar: , 


dia civica di Brusselles) vorià, dato ch” esso 


si trovi in pericolo; prenderne le difese non ; 


soltanto a parole, ma a fatti; cosa, del sesto, 


di cui dubiliamo; ma questo © ci' sembra di ; 
poter dire, che, nelle condizioni attuali det. * 
l Europa, colla novella aura che ‘spira; ‘col ; 
generale rinnovamento politico che è în’ via d: 
mente | 


di effettuarsi, . colle. aspirazioni Jung 
represse della Francia, colle îminace 
Prussia, i belgi hanno tutta fa ragione. di al. 
larmarsi e di allarmarsi serinmente sti ciò «che 
si prepara sul cinto loro, spend: 
Stato al quile appartengono. fu costituito: 
odio ai principii che ora trionfano dappertatto;; 
in base a trattati che l' Imperatore dei fran 
cesì (discorso d’ Auxerre) e la 
detestano, e forma parte di un sistema di -po- 
Aitica internazionale che ha. fatto if suo tem- 
po.;e che va sfasciandosi a precipizio. 


St 














se i) 

«1 E Voce-del Popolo, 
aîlicolo del Giornale 
conveniente’ che Ja ‘Rappresentanza ‘nazionale 
ficcia, riguardo al Veneto; quell atto ‘mede- 
simo di giustizia, ch’ essa fece riguardo, alla: 





Lombardia, abolendo la sovrimposta dele 33 
per 100, domanda prima di: tutto se, la: no- 
stra opinione ha un carattere .uffciisa, ‘indi 
dichiara che tale atto non dovrebbe farsi dal 
Parlamento, ma dal Governo. - 

ata 





da'che si, 


una volta per'‘sempre, che il Giorzale di, 
Udine la un home sotto edi tale ch'è uso i. 
ila molli e molti anni a parlare per proprio: | 


non per conto altrui. Se il Giornale. di Wi. 


pubblicare gli atti ufizialt- risguardanti. Ja" 
“Provincia, ciò è forse dovuto appunto a que- 
sto che titti simno non avere .mai il suo di- 
rettore scritto sotto dettatura di ‘alcano. 

In quanto alli nostra opinione sull’ attende- 
re che tanto i disgravii come’ gli aggravii si 
facciano per la via l2gale, non possiamo mu- 


fr N r __r_r_r____ 
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a. Era dimagrito, spossito, 
‘ecchi giorni; la febre . 
veva carattere gastrico con esacerbazioni 
remittenze marcate da brividi di freddo 
lora non diarrea, né dolore di capo. Prescrissi 
un purgante € poi ripetutamente il chinino, 
decotti lamarindati e limonce per bevanda. 
Dopo qualche giorno si pronunciarono feno- 
meni nervosi (tendenza al sunno, ottesità 
dell’ udito, indebolimento «della memoria) e 
con profuso sudore una eruzione papulo - re- 
scicolare, piuttosto abbondante. al petto; 
quindi scorrevolezza d’ alvo, sensibilità addo- 
minale, meteorismo. Si continuò negli accen- 
nati rimedi, cd al chinino si ‘aggiunse la can- 
fora coll’ estratto d' aconito napelpp. 

Si aveva pertanto il quadro completo della 
febbre tifvidea e per soprappiù una . vivace 
eruzione migliariforme alla pelle. HI salato 
era sul finire del terzo settenario, 0 vergeva 
un pochino al. meglio quando insorse un 
gravissimo fenomeno, Una - imponente emor- 
intestinale. Sospeso ogni ‘rimedio, pre- 
scMssi la preziosa soluzione di. pereloruro di 
ferro; sotto il suo uso non ehbe che -una 
sola scarica sanguina e poi verun’ altra. Ma 
fatalmente una rapido congestione polmonale 


reggimento fanteri 
febricitante da pi 













da lì a due giorni (19 agosto) ci rapi que. 








l'indipcidenza belgica, ma dal proposito di. 
fare del nuovo Stato nn'aritemirrale contre lo? 





‘ all'azione “demoli. - 
più e delle nuove idee, .: 


ch dosi. 


Franéi tuta» 


+ { fe calcun pretesto per 







sk ranporti a. V 


apro n 
di: Udîae; in "api pra “ 


' priràa, o supposizione o doman- .. 
abbiamo il piacere di dichiarare . 





DI UDINE: 


l’tela nemmeno per accelerano di qualche 
dinesd in honefizio al parso nostro; poichè 
siamo goppo è da  rapp» “gran Lempo av- 
‘regi agli arlini costituzionali, per chiedero 
cho sicno viulati, anche a nustro vantaggio. 
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Nostra cerrisponionzna. 
Firenze, 40 settembre. 


,_2B corsi voce, nata. forse dal linguaggio 
“della Nazione all'indirizzo del sig. Irauya 
dò Lhiya, il mariipalatore del pasticcio della 
— Sessione “e ‘retrocessione della Venezia, line 
‘giiafgio: per avventura un po' troppo vivaco, 
nelle colonne di un iure che passa per 
Gasaro il portavoce del Gabinetto attuale, clic 
‘noi dissimalava’ abbastanza lo stizza di die 
“ver battere la sella; non potendo battere il 
Ticavallo —s è ‘corsa voce che, nel momento 
attuale lo relazioni del Guverno statiano con 
“quello francese sieno mena condiali che per 
+ Jo passato. L' eco degli sdegni della Nazione, 
Livo lo dirò senza bisticci, della Nazione gior- 
‘ nalo o ‘della Nazione italiana, giunsero sino 
allo Tuileries, ma non credo che 1° impera» 
Lore sò ne sia commosso tanto quanto fece- 
ro ‘mostra di esserseno irritati alcuni corti 
gioni. Le relazioni ufficiali pertanto non ces- 
“sarono un solo istante di essere improntato 
[e della più schietta benevolenza. La Francia 
“aveva ed ha alcune.alte convenienze da sal- 
vare, ma non ci fa mai pericolo nè e' è che 
i barone Ricasoli e il commendatore Veno- 
sti sieno per'sacrificare la sostanza della co- 
isa Lalla, forma. Ritenete pertanto . che le 
‘franchò spiezazioni intorno agli ultimi inci- 
identi diplomatici intervenute da.una parle e. 
dall’ altra, nom: hanno ritardato di un’ ora 
sola lo scioglimento della: questione nè ‘in 
tiepidito le ‘chrdiali relizioni dei due gover 
ni. Sarebbe ‘itato difatti ‘un atto molto scon- 
liato quello di tenere “il broncio all’ im- 
neratore per la sua, vera 0 presunta, man- 
‘canza di riguardì verso di noi, alla vigilia 
“della scadenza della convenzione del settem- 
‘bro, Sta bene che questa ultima sia stata 










































































“liberamente accettata. dal goversio _ francese; 
| ‘ma non. converrebbe al:governo italiano offri- 
protrarne o variarne 
ibi. altra modo'ta esecuzione. Così, anche i 

app fina fra il duca di Grammont, 
i francese presso la Certe, Au- 
frenerale Menabrea, sono iltre- 
#:Cordialise,. per quanto il pri. 
ia negoziali a 
che 






















Hitaca £ ed 
faodo intriî* 
Puo può esercitare influenza I 
“cui non prende parte, state pyr Sicuro 
“tutia Ta pone in.opera a nostro favore. 
- > La terza seduta della conferenza per la 
pace, ch' éria-stata annunziata pel di 7, non 
csì tenne invece che jeri. Gli. accordi pròce- 
deitero ia bene per modo che si è indotti 
a'sperare che da pace «possa essere  solto- 
Iscritta frà il 45 ed il 20 del mese. Sarebbe 
un resultato‘isnuditamente sollecito, avendo 
la tratlarà col’ Austria «che procede molto 
lentamente per costume, in siffatte bisogne. 






























. + ITALIA 


‘© Rieeize. Da una lettera di Firenze 
sappiatito”Chè il Governo nazionale, per 
mezzo-del ministero di marina, sta trattando 
col Governo olandese per l’ aquisto di terri 
tori nell’ isla di Sumatra (una delle prin: 
cipati isole della Sonda nel Mare foglia» 
no). L’aquisto si farebbe al duplice sca- 
r———__—_—___T__—___ 
sto simpatico e bravo ragazzo, che vivo for- 
mava i) paradiso de’ suvi, e morto la loro 
perenne desolazione. 

Il decimo. caso è più importante ancora. 
Perscarmuna Giacomo sui 35 anni, del treno 
borghese entra nell’ ospitale con febre mitis- 
sima, lieve dolore e gonliore sppena sensi 
bile all''innanzi e sutto agli arcechi. Gli do 
un purgante. ed an fazzoletto pi protezione 
delle parti. HI malato si alzava e sseggiava 
per l'ospitole. Semanché dopo essersi esposto 
in un giorno di picggia e vento all'aria 
esterna, cresce di febre e rapidamento il 
gonfiore ed i dolori alle accennate località; 
îf'una parola si pronunciò ana vera paro 
tite, una pirotite tipica. HI povero infermo 
aveva due dolenti e durissimi tumori, grandi 
come due pugni, ai Ii deili faccia, che gli 
rendevano difiicilissimi il pirlire ed il mane 
giare per da immporsbibt di divaricire le 
La febbre «io manteneva ino.lersta, 
ma si associavi a fenimeni tifuidei, special 
mente nella sfera dA sistemi nervoso (agi. 
zione, Iaguacità, iti, delirio, sapore). Che 
fave: in queste tristissimo contingenze? Le” 
calmente tenai applicato un catiplisma lino. 
so e praticai unzioni 


pomata di betla- 
dana € joliro potassi 
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cisl i eli 

























































| CRONACA URBANA E-PROVIN 


























po di fondarvi fattorie compurciali #0 di 
stabilirvi colonie penitenziario. 


Moma, Lo ultime notizio danno al papa 


l'intonzione di andare, portiti i francesi da 
Roma, non a-Malta, ma a Parigi, per faro 
clio nasca un pò di chiasso sulla Senna a 


danno del Guverno imporiale. Vedremo. 





ESTERO 


M'ranela. Si dico che il Governo frane 
cose era disposto a consentiro alla retroces- 
sione della Venezia senza adottaro la forma 
del plebiscito, ogni qual volta Ja sua politica 
di aunessione 0 di compensi territoriali avesse 
trionfato sul Reno. ; 

Ora, dopo fa sconfitta -morafe riguardo a 
quella questione che tanto ifiteressava l'amor 
proprio dell’imperatore o quello di tutta la 
Nazione, non era da aspettarsi cho il gabinetto 
napoleonico si condaninasse al silenzio în I- 
talta. Colla proclamazione del nuovo diritto 
cho si traduco nel Veneto con le forme del 
plebiscito, risulta l' ingorenza francese e ap- 
parentemento anco il stionfo della politica 
imperiale, s 


Prussia. In Prussio; in cambio di 
mandare a casa gli uomini raccolti per come 
pletar le riserve (ersutzresercen) e che com- 
prendono le classi dal 1835 al 1859, se ne 
compie |’ educazione militare, e non meno 
di 430p0. uomini di aff'attgzanove truppe 
verranno esercitati nel nese eitembre, ut- 
‘bobre e novembre, alla fine del qual mese 
soltanto verrarino congedati, Lo scopo di 4: 
sta misura è di avere per tnt i casi il 
maggior numero di truppe istruite .in pronto. 


OL ’ 













CIALE 
Conzreza; sione Mrevinplale 


Seduta dil di ‘22.:agosto 1868. 
Il D.r Valussi-legge il progetto di memo. 
riale sulla questione. dei -contini da inviarsi 
al Ministero perchè: sia preso in conside 
razione nello trattative di pace. .Vieno ap- 
‘provato, e_ sullecitamente inviato alla sun 
destinazione dsl Commissario del Re. Il 
‘ihemoriale fu. «già pubblicato ; nel ; Giornale 
di Udine; * bg I E ATA 

Il' Coramissario del Ro dà lettura ‘di un 
dispaccio ministeriale il quale,’ nel. meritre 
ricorda che pel divitto pubblico non ven- 
gono risarciti i vanni di guerra, avverte 
che pug în altro:giorno jl Parlamento po. 
trebbe prenderli in considerazione e portarli 
a0carico della. Nazione,sed invita quindi a 
proposizioni per il modo.di vilevarli. [ncarica 
la Congregazione a proporre una Commis. 
sione centrale o più Commissioni distrettuali 
nella seduta del: giorno seguente. 

HI Commissario del Re. incarica fa-Con- 
gregazione di proporre per È indomani una 
persona atta a fangere da Ispettore scolastico 
delle scuole elementari, facendo ‘aviertenza 
che l'uflicio è gratuito, e mettendo in vi. 
lievo l'importanza di questa carica, alleso 
lo sviluppo che è destinato a prendere 1 in- 
segnamento primario in un paese libero. 

Dapo ciò continuasi la proposta dei miglio» 
ramenti che domandano una pronta attua» 
zione. è o sd 

; 
di fassativi dapprima (decoti tamarindati con 
piccole dosi di sale inglese), poi infusi  dia- 
furetici od. acqua di cannella. coll' acetato 
di ammoniaca, vescicanti al pelto; è. senapize 
zazioni agli arti. Dopo circa due giorni di 
grave assopimento il malito. sì ‘risveglia, 
parla con discreto senno: e desidera avida» 
mente le bevande egli alimenti sorbili ‘che 
prima rifiutava. Non tafda a «sanifestarsi un 
punto di suppurazione  suito . all orrecchio 
sibistro ; si incide, esce inolto pus; . due 
due giorni appresso la” stessa così, all' altro 
lato, [tumori si sgonfiavano rapidamente 
quando l'inferno in un profondo collapso 
di farzo dovette soccombere (27 agosto) — 
Per me è un caso di febre tifundea con 














parotite, il primo che jo alia veduto con 


questa rara ma gravissima comyicazione, 
Alunque, i Ufosi da mne curati furono 
dieci, sei morti è qualtro guariti. Ho io cone 
tribuitofalla guarigione dei guariti, cd alla more 
te dei niorti? Ardua questione, da una malattia 
così micidiale come Li febre tifoide nulla ci 
deve sorprendere, nulli sgomentire quando 
ito secondo i dettami della scienza 


de 





si alta 
e delli cas 











-————_— 





























e di — Incanatamento del Ledra. — Si motto 


papa , RARO 
i de “Mall'utilità, paragonato con lavori di simil ge. 
faro SR nere impresi in altro parti d' Italia, e inco- 


I ainincierelbe | sistemazione dello nestre ac» 
Y que: de quali, è disduro degli antensti e dei 
passati goverui, portano alla nostra Provincia 
danni di ogni genere, senza alcuna sorta di 


.£} vantaggio. . n° 
Si fa presente como il Govorno italiano, 


a a 


‘ne promovenido e venendo in sussidio dell o- 
ces- St pera, porterebbe un giovamonto a questa pu 
ma vera Provincia che maggiore nun si saprebbe 
tica immaginare, e inizierebbo it nuuvo ordine di 
1850 e con un monumento imperituro nella 

4 ntitudino dei Friulani, Visto 1’ interossa- 
da mento del Commissario del Ro a tale ri. 
nor guardo, si delibera di coneretare un rapporto 


‘$per alta seduta. © co. 
##° — Cassa di Risparmio. — Accennasi agli 
studi già portati a termine da una Commis 
sione, per cui la istituzione non avrebbo bi. 
sagno che della superiore autorizzazione per 
passare ml atto. po 

— Imbascamento dei monti. — @i, metto 
in rilievo l'importanza di un ordfiamento 
forestale. L boschi sono utili non solo all'E- 
ario, ai Comuni, ai privati che li possedano; 
ma hanno una grandissima importanza per la 
sottoposta pianura, per l'influenza che hanno 
sulle vicissitudini atmosferiche, e più assai 
per il freno dello acque, specialmente in 
“fpa080, cOme il nostro, che è dilaniato dai tor- 
i feuti. B boschi si schiantano barbaramente, 
3 = senza sostituirli, avvengono nel taglio abusi 








e- d'ogni genere: Le leggi in proposito non 
it .’sono osservate. Con tanto bisogno di imbo- 
0. 'scare, con tante montagne, non vi è an'istru- 







ione forestale, il personale di sorveglianza 
‘pon funziona. Un provvedimento sapiente cd 
sfenergico da parte del Governo gioverebbe 
generalità, gioverobbe poi anche all E- 
io, che pur possiedé' nella ' sola Carnia 
o ‘2900 ettari di bosco. 
I Deputato ingegnere. «Linussio viene in- 

caricato di concretare un rapporto sull' ar- 
+ gomento. È 
— Cause feudali: — Vigne interessato il 
e Moretti a presentare una proposta al 
overno del Re tendente a far cessare 0 di. 
È sminuire o risolvere questo flagello, che afllig- 
n fe la nostra Provincia. 
Il — Esami ginnasiali e di maturità. — Si 
g_- criuteressa il Commissario del Re a voler or- 
dinaro che si- compiano le operazioni.anguali 
atlel Ginnasio, onde non ingenerare confusione 
fera il passato c il futuro, e vieno proposto 

I Prof. Giovanni Cassetti a Preside degli 
esami di maturità. Ù 










Dal margine dell' Isonzo ni 
no in questi giorni di ‘ continuo stimolati 
doi dettero e con ambasciate, perchè tntelia» 
filo gl' interessi doro è rappresentiamo i loro 
sentuneati per la desi a riunione all’ I- 
dolia. i 
i Wispondiamo ad essi, ché non abbiamo moi 
Amincato di farlo, nè per via privata con al- 
oggi, nè assucianduci al voto di rap- 
ze, nè collà stampi qui ed altrove. 
ò diciamo loro, che vi sono momenti, nei 
CAfnati, a costo di incorrere anche in qualche 
pericolo, Disegna ricordarsi del proverbio: 
s ajuta, Dio l'ajata. Comunichino quelli 
lazioni, anche direttamente, con Fireyfof 
igi e Vienna, c dimastrino dovunque 
o che sono e quello; che «vogliono 
e peggiore de’ e i0:guadagfiato di 
rs un atto di cor venderà più 
Ui a soppor cho' ta sven- 
chè loro incoglivsse, . 
a del chiedere’ como un difitto: quelle cuse 
e nun «si’potranno ‘loro ‘negare ‘co contra 
io d’’una: vicitiamza: più fortunata. 
Titano -d" una lettera che noi 
A&rado, da questa prima det. 
Icoli Ì suo senola civiltà 
; terraferma dai barbrri, 
che diede. anche a-Venezia il suo patriarca. 
je Se Grido starà coll’Austria, tutti gl in- 
ssi gradosi saranno rovinati. È a Palma- 
ola che i mercanti gradesi fanno i foro af- 
i è dal Veneto che concorrono a Grado 
“Bagnanti nella estate; è a Venezia che i 
Gradesi fanno il commercio dello Orate no- 
velle e dello Sogliole; è nel Veneto che 
Smerciano i salumi. Bivontando il Veneto 
igse estero per i Gradesi, sarebbero in- 
Male tutte questo vie di benessere gra- 
ecc. ecc. » ° 
Afoi siamo persuasi di tutto questo che ci 
$Hrono da Grado ed anche ‘di qualcosa di 
ld. Noi sappiamo che, veneta ‘fino alla ca- 
‘8a delli Repubblica, Grado ‘si conservò de- 
vola di sentimenti a San Marco; sappia. 
mo che l' importanza di quell’ isola e di 
“Afgll' estuario  comincierebbe. ‘quel giorno 
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“3 in tuce l'immensa utilità di quest opera im 
Sd maginata da secoli; si dimostra comu questo 
lavoro porterebbe un dispendio molto inforlore 


QIORNALE DI UDINE 





















































in cui il Governo nazianalo potesse svole 
gore la vita uovells anche in questa estre” 
mità; ii giorno in cui rivivesso, per quanto 
è possibile, Aquileja in sua mano; in cai 
fosse ravvivato il cabotaggio tra la nostra ca 
sta e l'istriana. Sappiamo di più poichè si 
pa di bagnanti, cho abbiamo inilicato al- 


ospiziù marittimi per i bambini scrofolori in 
Italia, e di questo lodato malto anche fuori 
d'italia, cho gli abbiamo indica la spiag 
nia di Grato come la più propria a fan 
darvi un tale ospizio per quest’ ultima ha 
cino dell'Adriatico, Certo, Grado, discesa 
al grado di Torcello o simiglionti paesi, ri. 
vivreblie col nuovo moto impresso a quella 
regione. Dessa potrebbe mostrare con arguglia 
il'suo celebre tempio ai forestieri; ed anche il 
pellegrinaggio di Barbana, vedovata del suo 
gigantesco olmo, acquisterebbo ben altra im: 
portanza di adesso. L'elemento religioso si 
unirebbe al civile a far rin.scere la regione 
aquilejese 0 gradense; 0 certo sarebbero: 
allora molti gl’ Italiani, ed anche stranieri, è 
quali verrebbero venire colà a raccogliere le 
antiche memorie della Chiesa di Aquileja, 
tanto celebre un tempo, e molto prima che 
il principato temporale la guastasse, termi 
nando col produrne lo smembramento. 





con meravigliosa rapidità Pompei, che, vi isti- 
“tnisce un centro di stwlii archeologici per 
tutta l'Italia, che scava il porto di Brindisi, 
lasciato colmare dalla trascuratezza dei domi- 
nanti stranieri, sarebbe curante di raccogliere 
a Grado cd Aquileja le memorie romane e 
della Chiesa primitiva, e di rendere accessi. 


mercio. Fino fa piscicoltura, alla quale ac- 
cenna la lettera da Grado, sarebbe avvantag- 
taggiata nelle valli del nostro Litorale. Vi si 
farebbe l'allevamento dei pesci coi nuovi 
metodi, che ne accrescerebbero di molto il 
produtto; e poscia, mediante le strade ferra 
te, se ne aumenterebbe il commercio, tanto 
in Italia, come al di fuori. I ‘nuovi metodi 
della piscicoltura hanno già cominciato ag 
essere adoperati nei Inghi di Lombardia, al pri. 
mo soffi» della libertà. Tanto maggiormente 
si useranno per i fiumi e le lagune del Vene- 
to, che da Ravenna al Aquileja formano per 
così dire, tutto un Deltu coi migliori pascoli 
per le più svariate specie di pesci. Le spiaggie 
adriatiche devonò dare così. una quantità di 
cibo animale anche ai paesi interni e migliv- 








soggetto alla pellagra e ad altre walatti 
li regione bussa del Veneto è destimtà 
ad avere, c illo sviluppo dato dal Governo na- 
zionale e dalla libertà, un grande avvenire, 
se ce ne occuperemo con idee larghe. 


L'istruzione politica popo 
lare, per quanto ci dicono, si va dilfon- 
dendo da atcuni benemeriti nei varii distretti 
della Provincia sopratutto per illuminare il 
popolo della Campagaa sul plebiscito, sulle 
elezioni e sull’ esercizio di tutti i nuovi di- 
ritti apportati dalla libertà ed unità d' Italia. 
I nemici di questa hanno diffaso molti pre- 
giudizii tra il popolo del contado, e bisogna 
ttarsi a dissipparli. 





a eireoserizione elettorale 
per la provincia del Friuli 
proposta (finchè non ci sia dito di aggiua- 
gere altro dei presi al di qua dell’ Isonzo, 
ma fuori cella Provincia di Udine) sarebbe 
di nove collegi; cioè Pordenone con Sacile, 
* menovalcuni Comuni aggregati all’ altro col- 
legio di Sta Vito, che ne avrebbe anche alcuni 
del distietto di Spilimbergo, indi Spilimbergo 
con Maniago, San Daniele con Codroipo, Pat- 
ma con Latisana ed alcuni Comuni del di 
stretto di Udine, Udine città e la maggior 
parte del distretto, Cividule con San Pietro 
degli Slavi, Gemona con Tarcento, Tolmezzo 
colla Carnia e Canale del Ferro. La distri 
buzione proposta venne fatta dopo minuta 
considerazione delle circostanze locali circa 
a popolazione, a strade, ad acque, a facili 
comunicazioni. Così si dica delle sezioni in 
cui ciascun Collegio elettorale venne diviso. 
RI mutuo soccorso va prendendo 
piedo anche nei maggiori centri della Pro- 
vincia. È questa una istituzione feconda, che 
non solo provaccia all’ operajo ed artigiano 
la assistenza dci suoi fratelli, ma lo toglie 
dall’ isolamento. Ci sono degli operai i quali 
ci scrivono per lagnarsi che non hanno ta- 
vori e che certe cose si funno fuori di paese. 
Abbiano un po’ di pazienza. I favori ver- 
ranno col maggior movimento in tutti i ra- 
mi di affari, quando il paese sarà tutto 
sgombero dal nemico. Ma ‘intanto si cominci 
dall’ unirsi in queste  provvido associazioni, 
le quali porteranno molti beni in appresso. 
Mediante tali associazioni, gli artiziani non 












ottimo professoro Barellai, istitutore degli * 


Quel Governo nazionale che disseppellisce; 


bili quelle Acque yradute alle navi di com., 


rare | alimentazione del popolo, che sarà, 







soltanto: si soccorrono fra di loro ed ettraga= 


“no dei soccorsi da altri, ma hanno il mezzo 


di fondare altro istituzioni ad essi vantaggio» 
se, di intendemi fra di lero, di farsi ascal 
tare ed ascoltare gli. altri. L'uomo che va 
solo non ta nessuna forza; ma quelli che 
sano uniti per il bene formano una forza 
reale, Speriamo alunque'dì vedere tantrato 
osteso il mutuo soccorzo in tuti i distretti 
della Cravingia. È questo uno dei più uufi 
usi che delli Fiberta possa fare it popolo. 


BI Musficipio di Udine sotto la 
data del © settembre ha pubblicato il so- 
guento avviso: 

‘ Nell’ intondimento di allontanare fe causo 
che possono recar danno alla pubblica salute, 
e per prevenire le conseguenze che sogliono 
derivare dall’ uso del vino nuovo prima che 
giunga a maturazione, il Municipio, in pre 
senza del pericoto di una possibile diffusione 
del morbo asiatico, crele necessario di sta- 
bilire quanto segue : 

«4. È viotata la vendita al minuto del vino 
nuovo e della ribolia fino a tutto il mese di 
ottobro 1866. 

2. È vietata l'introduzione negli Esercizi 
E (a annessi del vino nuoro e della ri- 

ld 


, 8. I contravventori alle premesse dispysi- 


zioni saranno multa:i con it: Lire 10 au- 
meéntab.li fino ad it. Lire 200 oltre fa-con- 
fisca del genere, e, nel caso di recidiva, si 
aggiungerà la chiusura dell Esercizn col. 
l’ammortizzazione della Liccaza. » i 

Lo Imprese del Dazio Consumo Forese 
Murato, separatamente ofliciate, i Capi Quar- 
tieri e Cursori Municipali, nonchè le guar- 
die di pubblica sicurezza e 1 arma dii 
Reali Carabinieri sono incaricati della surve- 
glianza ed esecuzione delte disposizioni por- 
tato dsl presente avviso. 

«Ha pure pubblicato il seguente sutto la 
data del 43:. 

Avato riguardo alle attuali condizioni izie- 
niche’ della (città, è tempoririamente proibito 
lo spaccio delle “carni suine fresche e di re 
cente silate. +. 








L'esperimento d'asta psi I 
vori di costruzione del ponte della Delizia 
sul Tagliamento si tenne jeri (12 settembre) 


presso questo Uflicio delle Pubbliche Co- 


struzioni. 


La gara fu aperta sul dato peritale d' ita- 
ne lire 867,500. 3 








vivissimo idlibattersi rimase deliberatario del- 
l'importante opera it siz. Stefin» Marchi, 
che assunse l'impresi dietro correspettivo 
d' it. Lire 596,720. Si cbb: ii conseguenza 
un risparmio sulla perizia di Lire 70,789. 

Sappiamo che il Commissario del Re ha 
già emanato il Decreto che approva la suac- 
cennata delibera. 

In così breve tempo il progetto venne ap- 
prontato, si caiurirano tntte le pratiche pel- 
i’ approvazione dello stesso, si procedette 
allo incanto. Questa sollecituline, che in al- 
tro recenti epnche cra un desiderio non mai 
soddisfatto, fu i elogio delle Autorità che eb 
bero parte nell' importante affare. 

La nota onestà e capacità dell'egregio im- 
presario: Sig. Marchi ci assicura ch’ egli a- 
dempiendo scrupolosamente ai patti contrat 
tuali, darà il ponte costrutto nel termine di 
150 giorni asseznotugli dal capitolato, e farà 
opera degna di lui. 











Circolo Indipendenza. La Pre- 
sidenza del Circolo + Indipendenza» invita 
quelli che aderirono a farsi promotori di 
una Banca det Popolo in Udine a voler in- 
tervenire oggi #3 corr. ore 8 pom. al Pa- 
20 Bartolini, all» scopo di stabiliro i 
zi per una pronta attuazione delli me- 
desima. 


Bollettino del Cholera 


Udine. Dall’ {1 al 12 settembre. 
Fra i prigionieri di guerra nessun caso. 
Presidio. Casi ntovi 1, morto 1 
Nella frazione di Cussignacco 
casi nuovi f » 0 
Distretto di Pulna 10 settembre 
casi nuovi 6 morti 0 
4 settembre 3° è. 9 a 2 
Pordenone. Fra i prigio. 
nieri di guerra dall LI 
al 12 settembre cisi nuovi £, morto f 
dei giorni precedenti. 
Notiamo che nel distretto di Palmanuova: 
i soli due Comuni di S. Maria è Trivignano 
sono infetti, il chu fascia sperare che il mor- 
bo non prenderà proporzioni allirmanti. 


— ben 











Quattordici funvao .i- concorrenti, . e «lopo | 


TATA AAA ___r_ one "n" a re 


CORRIERE DEL MATTINO 


Hi nostro corrispondento da Firenze ci seri» 
vo: Deggio parteciparvi una bon tristo nolie 
zia. A-Paduva, domenica, il ro veniva sttaf- 
cato da spopicasia. I movimenti del braccio 
destro furoni piralizzati, Rimango però la sene_ 
sibilità, Gli farono proptunente praticati duo * 
saloni. Si apera cho sion gli rimanga traccia 
di questo «tiagraziato accidente. » 

“Gadiamo poi di antunziaro cho il re ha rise- 
quistata da sus preziosa salute; e anzi il Cor- 
riere della Venezia del 12 dichiara che S. M. 
è perfettamerite ristabilita e cho si sperava 
di vederlo la sera al Featro Sociale, 


Leggiamo nei Corriere dell’ Emilia în data 
di Bologua, 12: Jeri è stata pna giornata dî |. 
arrivi di notevoli personaggi. Arrivò dallo pro-.* 
vincie venete il generale Lamarmora e pren- 
deva alloggio all'Hotel Brun, ove pure al- 
loggiava I° ambasciatoro portoghese” qui arri- 
vato di passaggio. Fu pur qui di prasaggio 
il generale Cucchiari che prosegui per An- 
coni. Eil infine il Ministro della marina fu 
qui e prosegui per Milano. 

Jeri, 12, in ogni bottega, in ogni officina, 
in ogni porta delle case e delle chiese di 
Padova si vedeva appeso un cartellino stam- 
pato su cui si leggeva W. | Italia unita — 
Vagliamo Vittorio Emanuele per nostro. Re' 
— tisco una maniera di plebiscito che ha. it 
merito di essere niente all'atto clamorosa, . 

L' Iialie del 12 affermi che le attuali res 
fazioni tra la Francia e il Gabinetto di ‘Fi- 
renze sono le più cordiali, e che, specialimenta 
nici negoziati in corso il Governo francese 
diede prova di voler agire da buono e fido 
alleato. 5 sa 

E, parlusdò dei suddetti negoziati, lo stesso 
Giornale dive di sapere che: quelli risguar- 
danti la ipnistiune finanziaria sono pressoché 
terminati. I plenipotenziari si sarebbero "ac- 
cordati per riprodurre nel trattato di Vienna 
i patti già stipulati ed. inscritti nei trattati 
di Pragn e di Parigi. Le speciali liquidazioni 
sarebbero compinte da Commissioni; però 
per siffatta causa non sarebba ritardata fa. 
conclusione della pace. È 








Il Nuoro Diritto del 42 dice ‘di ‘poter as- 
sicurare « che il Governo ha. contrattato al- 
l'est:ro un’ imprestito di un miliarda circa” 
al 60 p. Oio onde poter così pagare l'Au- 
stria e supplire alle spese di guerra. Que. 
stu imprestito è guarentito. coi. beni, ecclesia. 
stici, «di cui così presto ‘sarémis alli fe. Ap 
pena avato dd d:paro, serà tolto il corso. for- 
zos0 dei biglietti di Banca, » ba 





Ultimi dispacci. 


Da Firenze 43 sctamb. 

Fork 10 Cotone .33. & 

Amsterdun LA. Gli atfari sono intee@ 
rotti avendo Aa plebe invaso il locate 
della Borsa. Îl'popolo fece una dimo- 
strazione contro il Municipio. 

‘Parigi. LL. La Patrie' annunzia che 
le diverse questioni relative alla rior- 
dinazione dell’ esercito saranno soito- 
poste ad una commissione speciale che 
sarà incaricata di: elaborare un pro- 
gelto da presentarsi al Corpo Legisla- 
tivo nella prossima sessione generale. 
Castellan, ajutante di campo dell Im- 
peratore, parte domani pel Messico la- 
tore di una lettera di Napoleone a 
Massimiliano. 

Pietroburgo. 11. Mourawieff: è morto. 

Parigi 42. Il Monifeur constata che 
il cholera incominciò a Parigi verso il 
principio di Luglio. La cifra più elu- 
vata dei morti fu di 150 al giorno. Dalla 
fine «li Laglio in poi diminuì sensibil- 
mente e dopo i Settembre la cifra 
mela dei morli negli ospedali fu di 
15 al giorno, nella città di 22, 

Bona. 48. Jeri i gendarmi arre- 
starono presso Alatri setto briganti 
napoletani sui quali trovarono 7 scu- 
di. Tre briganti che poterono fuggire, 
furono arrestati a Rema e trovassi che - 
possedevano una considerevole quanti» 
tà di oro. 

» 





. PACIFICO VALUSSI 
Direttore e Gerente responzatile. 


GIORNALE: DI UDINE 












































































-_ 
i SE aa Li Lana 
pai “ ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 
‘ nti . i i 
Ria ALLA MEMORIA — 2, II diritto di’ proprietà sullo metà della | dato a totti que' gentili, i quali finta a cuore. ilott. Beéringnier 
‘ «il Bomenfch Cosi detta: Casa sarà ‘delibisvato a pirezzo non ine | il bunossere delle elsssi aperajo è chis, patto | OLIO di RADICI D' ERBE È 
® x DÒ tata feriore alla stima, cioò per un'offerta non | scrivendo all'Ardlere quali Soci pro- in bbccelta aufficienti se tungu 
DI PIANO. minore ‘di austr. fior, 1312/80, quanto ai | tettori, oftriranzo alti Itedazione i mezzi da sempo, 14 Lire BD. rolienti E Li 
Marivi a vent anni, mentre “ancor “eri ti duo primi esperimenti, e quanto al IL an | di stabilire sli preti d incoragginnvate; , vogelabili per SE CI 
‘pisani ata for den te] cla prezzo faferioro alla stima, semprechè | è racennidato în e ai capi di oficina ‘| cd abboliira i enpolii o la barba, impesentò Ta fore 
sucridevano le spe sur pia DÈ Note Iene | basti a soddisfare i creditori soll’ inunobilo | o di bottega, che sona in viso di corisigiarae | sezione delle farforo o dullo risipate. 
creo i Sin Lolli one tino al valore alella stima H È . la letticn ai proprii dipendenti. Lo ci racco» i 
uè cosparài ù PIA NI 3 Dovrà 7 anquirento ricl termine di -1 ai ni i slo Doontizioni , i ; 5 
prepavandy con unto l' dmpito d' un’ anima Si bari | 1 rirento it ‘termine di 20 | manda inlino ai Municipi e alto Doprtazioni dott. Suin «de Boutemard 
IRREALE Li, giorui, a datare da quello dell''incanto giu» | caminati del Veneto, elie, inserivendosi tra i PASTA ODONTALGICA 
Dt 0 a correro incontro n un roseo aY° | diziale depositare in seno ‘di questo R. ‘Tri | Noel protettori, avranno arzamento a fi A pacato 8 dI ILL A08  ET 
Mi sì improveîso, mentre alla vigili: Iinito il residuo prezzo in moneta d'oro | conoscerla e a pramuaveras ln diffusione, e £ con, Bi eo A 
Mancavi tmp So, Mentre alla vigila | od argento avente corso ‘legalo 6 a tariffa. ancho con ciò proveranno il loro effetto. al È . Hi più dieéreto 0 milntevalo mezzo per i 
Paese, 3 corrobararo lo gengivo o-purificare | denti ne 


esìlaravi ancora con vivaci armonie e con 
lazzì innocenti | congiuati superbì di posse» 
derti e gli amici cho facevano a gara per 
averti a compagno, 

.Frostravi così lo speranze: della famiglia 
che în te riconoscev 


a Hi suo capofuturo, le 
che su di te comincia» 





sperehze de’ genito 
rano a fipo I 
dalla tenace energia del Uto versatile ingegno 
era in diritto d'aspettursi fra breve un he 
mevelo, daterpreto de suoi voti, un valido 
soccorritere nello sue tante miserie! 

‘Povero Domenico! — La tua perdita pre- 
matura compianta da quanti ti conoblero, 
tì risentito da. tutti, da 


il'vuoto, che lasci i 
tpîtì condiviso il nuova Tutto versato "fi 











tuoi; fanno fede che non è inenzognero que” 


st omaggio reso oggilì. alla tua lacriznata 


memoria! i 
, Piauo, li 22 agosto 1806. 


«Uh amico. 





N. 878 — LA i 
CAMERA - PROVINCIALE DI COMMERCIO 








d rimasto’ vacinte il’ posto di scrìt- 
nesta Camera: di' Commercio e 
) aperto "il ‘concorso per 
Fens ATO . 





‘ contiillorà a'tulte* 
lella’strgionatura delle 





le aperazioni contabi 
sbte;'e'di sidempiere a quelle ulteriori ‘incom: 
benze ‘delle quali in ‘linca d'ordine venisse 
dai suoi ‘superiori incaricato. 

Lo stipendio dello ‘scrittore. e controllore 
della stagionatura‘ascende ad italîanie lire 1300 
all'anno. Suite 

I concorrenti presenteranno all’ ullicio della 
Camera la”loro-istafiza ‘non più tardi det 26 
di settembre ‘anno corrente. 

+ L' Istanza corredata ‘di Lutti quei documenti, 
che attestino la ‘capacità del: contòrrente“per 
il sno ufficio, sarà: serittà e firmata. di. suo 
pugna. RR plinti 

Udine, 10 settembre 1866. 
Per il ‘Prosidente. <<» »\ - - 
‘IL VICE PRESIDENTE | > . 1° 
‘‘ PIETRO BEARZI 
© 2. I Segretario 
‘DOTT. PACIFICO VALUSSI. 









N. 8374. î p. 3. 

Sit EDITTO. i 

In évasione dell'Istanza 27 settembre 1865 
N. 10124 ‘di-Volentino Turco contro Pietro 
Gaspari. esecufato, e creditori Antonio e Rosa 
conjugi Pontelli, Francesco Zanello rappre- 
sentato dal:Curatore Luigi ‘dott. de Nardo, 
si rende noto al pubblico essere fissati i gior- 
ni'12, 26 ottobre e 5 ‘novembre ‘1866 ore 
9 ant. camera N. 35° perla vendita all’Asta 
del diritto di proprietà. sulla metà della Casa 
che ‘segue: 

dB Descrizione 

Casa situata.in Udine, Borgo Gemona, in 
Moppa. provvisoria al (N: 960 ed! in Mappa 
stabile al N. 848 di pertiche 0.20 colla ren- 
dita di L. 183.30. ; 
Condizioni d' Asta, 

4. Qualunque aspirante ad’ acquistare il 
diritto di- proprietà sulla metà della casa so- 
vra descritta, . dovrà, - esclusa la' creditrice 
istante, cautare |’ offerta depositaudo il deci- 
mo della stima, cioè.ansir. fiorini 130 25, 
ia monete dd’ ord o d’ argento ‘aventi corso 
legale a tariffa, i quali gli verranno imputati 
nel. prezzo se deliberatario, o «altrimenti re- 
stituiti subito dopo |’ incanto. . 








i, le speranzo' del prose che 



































&. Dovrà l'acquirente sottostare a tatti i 
pesi insiti dî qualsiasi titolo 6 specie, e allo 
serviti chè eventualmente: fossero inerenti 
alla mettà dello stabile cho acquista. 

‘8. Sarà obbligo altresì dell’ acquirente di 





quista per quanto si estenderà il prezzo of- 
ferto qualora i creditori non volessero accet- 
tare il rimborso avanti il termine che fu 
stipulato per fa restituzione dei capitali loro 
dovuti, . . 

6. Tanto le spese di delibera e successive, 
compresa la tassa procentuale, quanto i pub- 
Itici e privati aggravj cadenti sulla metà delta 
casa -suddescrità dal giorno che gli verrà 
aggiudicato Îl diritto di proprietà ‘sulla detta 
metà della casa ia poi, saranno a carico del- 
l'acquirente. 

7. Soltanto dopo adempiata esattaniente le 
premesse ccndizioni a carico del deliberatario 
potrà egli chiedere | ed ottenere. 1 aggiudica» 









Cass che avrà acquisata. 
8. Mancando il ‘deliberatario ‘ ad ‘alcuna 
delie condizioni dell’Asta, si’ procederà al 
reiucanto del diritto, di proprietà sulla metà 
della Casa suddescritta a tutto sto danno: e 
spese, anche a prezzo minore della stima a 
termini ilel Regolamento Giudiziario. _ 
Si affigga all'Albo, pei luoghi soliti in'Cit- 
tà, e nel Giornate di Udine.’ 
Dal Regto Tribunale Provinciale 
Udine, 4 settembre 1866. 
Il Consigliere f. fai Presidente © — 
È * VORAJO. 





G. Vivoxi. 


‘ ‘ 





N. 2527. 
° EDITTO 


Li R. Pretura di Moggio rende ‘noto, che” 


in seguito: adcistariza del sig. Pietro Englaro 
in pregiudizio di Mmtia Noise LL. CU. di 
Pontebba, fu accordata fa subasta della casa 
sottodeseritta; è pell’ unico esperimento | da 
tenersi ‘in quest Uflicio delle. ore 40 ant. 
alle 40 pom., venne fissato il giorno 7 no- 
vembre p. v. alle seguenti. > 
Condizioni 
4. L'immobile si vende con gli aggrosj 
che appariscono dai dimessi Certilicati cen- 
suarj ed sipotec: 
2. La vendita si elfettua al nrigiior offe- 
rente; e verso immediato pagamento in effet 
tivo argento. 
Descizione . 
Casa in Pontebba all inagratico N 147; al 
Mappalè N. 207 di Peri. 0.64, rendita LAO 15. 
<H presente (s' inserisca nel Giornate di U- 
dine e Inoghi di metodr. 
Dalla Regia Pretura, Moygio G Settembre 1866 
Ii Dirigente ° 
Dr. B.- Z 















‘ASSOCIAZIONE 


— ARITIERE 





GIORNALE :-PEL POPOLO 
TREO ‘egiugitito’ dil prot > 
Camillo Giussani. 








È in Ulline ciaschedana. domenica — 
conta Boek artieri e Soci protet. 
tori — ha stibilito pri Soci artieri 
annui preinii per da somina di lire in 750 
in concorso del Municipio e detla Camera di 
commercio. 

L’Artfiere è un vero Giornale 
pel Popolo. Esso, estraneo a pol:niche 
e a partiti, contiene scritti tendenti all'istra- 
zione politica, morale, civile ed economica; 
reca una cronachetta dei fatti della settimana 
LL notizie interessauti Je varie arti, racconti e 
‘ineddoti, e quanto può cooperare all’alto con- 
cetto dell’ educazione popolare. 

Questo Giornale è vivamente raccoman- 





Udine, Tipografia Jacob e Colmegua. 


ritenere i debiti infissi all’ immolite cho ace 


zine del diritto di proprietà sulla’ metà della” 





| 
| 


qualunque altro farmaco mancante vel suo deposito. 





vanto gli spiriti vitali ecc. — 












ella 
n infivento ancho'efficacomante aulla becca 6 sull'alito, 











. Associazione annua — pei Soci fuori di 2 
Udino e pei Soci protettori it lire Si : Poi 
7.50 in duo rate — pci Sock artieri |' SAPONE BALSAMICO DI OLIVE 
di Uttino it. lire #29 per trimestre — pei 3 ; in © 10 
Sockartleri fui di Udine it. tire mezzo per rraro i più delicata peo della: donne nei 
Mi a Pi, a 4 e dei foncinlli 0 visn ottimaniente raccorrandoto per [sì nf 
4.50 per trimestre — un numero separato | uso giornaliero; -in pacehgli otfgizali di ccut. di È stri 





così cent, 10, 


CHEFS D’EUVRE DÈ THOILETTE 

















gi 
FUNACCHINA 


BD decotto 









































fini. .  gAttUid 
. Con privilegio ed approvazione della più gran È tò Hb È Dal S "9 
parto dei Governi della Germania vd altri paesi! Line ‘mici: se. vo ;0 (cpneerya 7 CÀ 
Spirito arom. di Corona PeR Re od'abillica i copelti; 
del dott. Béringuier n it lire | 
(Quiutessenza d'Acquadi Col) Tae 
Bsec. orig, it. lire 3, 5 6 ] 
Di supcrior qualità — non | qu muata è piepafatid' ingredir ati vegeta 
Ra solsmerte un cdorifico per ec- | di suechi stimolanti e nutvitivi, è rovviva e r.nvigo- lidi 
risce fn capellotura: —. it. lire 2, i 





cellenza, ina anche un prezioso 
medicamento ausilivrio ravri- 





Tutte fe sopradidetto specialità  provatis 
sime. per le loro eccelloati qualità si .vendone 
genuine a UDINE esclusivamente presso A. 
FILIPPUZZI farmacista, 0 presso GIACOMO 

COMMESSATTI a SANTA LUCIA Zeussano, | 
Vi, Ghirardi. Belluno, Angelo Barzin Venezia, 


dott. Borchardt 
SAPONE D' ERBE me 
Provatissimo come mezzo’ per sh- 307 if 
belliro la pelle ed altontanare ogni di- uc 





79 
SERE 


















fetto datano, ciod: Jentiggiî, purtole, 9 Farmacia Zampironi e. dall’Armi fu Accordi. 1 
o i, effe ec, cec.j anei 3 Pinzi far Vigna SEA 

* utilissimo per oga pecie di bagno — în suggelleti Verona A. Frinzi, farmacista, Se . A 
pacchetti de it. lire f. È ri ! 1er 
dott. Béringuier E be x ZIO 

TINTURA VEGETABILE | 4 Y NATIPPAPIO 
per fingere i Capelli e la Darba AVVISO L R Id gue! 
Ricornosciuia come un merzo perfet- a i 5 SA mai 

tomenta ifoneo ‘ed innocuo per tingere 3 7 Te i 8. ca 

lia in ni color iaia ni. doti vp La libreria di ANTONIO NI- Ju) 

È ‘ 3 V n astuccio € . 

Seopetto È duo vasetti al prezzo di't.lire 42.0. COLA sulla Piazza Vittorio ...) in 
; ; Emanuele, giù Contareria, ‘è ab- A 
rof. dott. Lindes ; i daci 
POMATA VEGET. IN PEZZI bondantemente  provveduta. di Opere lic 
‘Aumenta il lostro e la fissibilità dei copelti é i Legali, e di Operetto utilissime per l'i 3 tlc 
: pani sul vertice; in peszi vrigiva'i di it. | struzione della Guardia Nazionale. . i 
" - - — 4 nella 
. i i and 
EA FARMACIA A.-FILIPPUZZI ©. iS" 
IN UDINE. Lore 
‘Frovandosi bene provveduta dei migliori medicinali sì nazionali che esteri lalle 
approvati da varie accademie di medicina, come pure di Istrumenti chirur- do ij 
gici ‘delle più rinomate fibbriche in Europa, promette ogui possibile fac.li- ‘*sgper * 
tazione nella vendita dei medesimi. |’ î una 


uso preparato nella 


Tiene pure fo Estratto di Tamarinto Brera, c ad 
semplici pelle bibite 


propria farmacia con altro metolo. Le polveri spumanti 













gazose estemporanee a prezzi ridotti A; 

Postasi anche nell'attuale stagione in relazione diretta coi fornitori 4° ac- per: 
que minerali, di Zteconro, Valdayno, Reinariane, Catulliane, Franco, Ca- il su 
pitello; Staro, Salsajodico di Sales, Branco Jodico dei Kaqazzini, di Vi comi 
chy, Scidtitz, dette di Boemia, di Gleichemberg, di Sellera- cce., 8’ impegna DR 
della giornaliera fornitura sì dei fanghi termali dei bagni a Lo 


dova. - 

‘composto di 
urativo del 
pella cura 
fre il 


domicilio dei chimici farmacisti Fracchia di Treviso 

Unica depositaria del Siroppo concentrato  d 
Quetainè farmaco chimico di Lione, riconosciuto 
sangue ed approvato dalle mediche facoltà di Fra 
radicale. delle malattie secreto, recenti ed inveterate: 
vantaggio «d° essere meno costoso del Roob, ed atti 
ricorrere all'uso dei decotti. % 

Eminentemente efficace è I° ‘injezione del Quet uni 
per guarire le Blenorce, i fiori bianchi, da preferirsi ai | 
e Cubebe, 

Grande e unico deposito di tutte le qualità d' Olio di. 
di Serrasallo di Pricste, di Yongh, Haggh, Laagton ‘eco, } 
joduro di ferro di Pianeri e Mauro di Padova, Zanetti e Serravallo di Trie- 
ste, Zanetti di Milano, Pontotti di Urline, Olio di Squallo con e senza ferro, 
' "Trovasi în questa farmacia il deposito «elle eccellenti e garantite sanguette 
di G. B_ Del Prà iso, le. polveri di Seidtitz Moll genuine di Vienna 
cowe riscontrasi dagli avvisi del proprio inventore nei più accreditati giornali. 

Fufine prime; 10 le calze elastiche di seta, filo e cotone per varici, cin- 
fure ipogastriche, elisopompe per elisteri, per injezioni, steloscopi di cedro e 
di chano, speculum raginae succhia latte, coperte, pessori, siringhe inglesi e 
francesi, polverizzatori d’ acqua, misuragoccie, bicchierini pel bagno d' occhi, 
schizzetti di metallo e cristallo, siringhe per applicare le sa nguette, cintì di 
40 grandezze coa mole di nuova invenzione e di varii prezzi. 

Lssa assume commissioni a modiche condizioni, e s' impegua pel ritiro di 





















